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        i è svolta domenica 28 mag-

gio la piantumazione dell’Albero 

della Pace a Parco Toronto di 

Sannicandro di Bari, alla pre-

senza dell’Assessore alla Cultura 

avv. Gianfranco Terzo e del sin-

daco, ing. Giuseppe Giannone.  

Un gesto simbolico di forte si-

gnificato, che unisce i valori del-

la pacifica convivenza a quelli 

ambientali, che predica cambia-

mento e rinascita, che contribui-

sce in modo determinante a co-

struire un futuro certo e sicuro 

per le future generazioni. 

Presenti anche il dott. Massimo 

Massa insieme alla dott.ssa Lau-

ra Pavia, entrambi dell’Accade-

mia delle Arti e delle Scienze 

Filosofiche di Bari, che ha pro-

mosso e organizzato l’evento.  

Cheikh Tidiane Gaye, il poeta 

della pace, figlio del Senegal e 

ancor di più figlio cosmopolita di 

questa terra afflitta dalle guerre, 

dai conflitti, dalle intense migra-

zioni di chi, senza un presente 

certo, parte alla ricerca di un 

futuro. 
segue a pag. 10 

 

È stata un’ondata di emozioni e di 

talenti durante le audizioni della 

terza edizione del Premio di esecu-

zione musicale Ezio Bosso “Una 

vita per la musica”, un omaggio del 

Dipartimento di Musica dell’Ac-

cademia delle Arti e delle Scienze 

Filosofiche di Bari al grande Mae-

stro, al compositore e direttore 

d’orchestra, anima geniale dall’in-

telligenza raffinata, per onorarne la 

memoria, con l’obiettivo di pro-

muovere, oggi più che mai, la cul-

tura musicale incoraggiando i gio-

vani talenti allo studio del pia-

noforte, e di altri strumenti, dando 

loro spazio e visibilità, un aiuto 

concreto per muovere i primi passi 

nella difficile carriera di musicisti, 

esibendosi e crescendo professio-

nalmente, prendendo spunto dalla 

grande vitalità del Maestro, uomo 

dal grande carisma e fascino ma-

gnetico, impetuoso, idealista, ap-

passionato, seducente nel portare 

avanti un’idea tutta sua della mu-

sica e dell’essere musicisti, rigoro-

samente determinato anche durante 

la solitudine e lo sconforto della 

malattia. 

 

FOTO DI REPERTORIO DELLA II EDIZIONE:  Foto di gruppo delle sezioni Musica da camera e Formazioni Corali 
 

L’evento, si è svolto presso la 

Sala delle Scuderie dell’ormai 

noto e familiare Castello Nor-

manno-Svevo di Sannicandro di 

Bari, ormai sede consolidata di 

numerose attività culturali del-

l’Accademia, che ha visto la par-

tecipazione di numerosi giovani    

. 

 

musicisti provenienti da tutto il 

Paese, per celebrare l’arte della 

musica in tutte le sue forme, dalla 

sezione pianistica agli archi, dai 

fiati agli strumenti a corda, dalle 

formazioni corali alla musica da 

camera. 

Questo Premio non vuol essere 

una competizione – ha dichiara-

to il presidente Massimo Massa 

– ma una celebrazione del ta-

lento e della passione che gio-

vani artisti portano sul palco. 
 

segue a pag.4  

Due saggi di assoluto interesse che recano il sigillo 
dell’Accademia delle Arti e delle Scienze Filosofiche di Bari 
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Il Cesare al quale tutto era permesso. Le sue azioni dispotiche hanno dato luogo a 
numerose interpretazioni. Inebriato dal potere, si pose sempre al di sopra delle leggi 

         n lungo salto nel passato e 

siamo all’Impero romano, con 

un tracciato di oltre due secoli, 

dal 12 d.C. al 235 circa, deli-

neando figure storiche che, attra-

verso il tempo, sono arrivate a 

noi, lasciando tracce indelebili 

del loro agire in esistenza.  

A torto, a ragione, per meriti, de-

meriti o semplicemente perché 

l’impianto narrativo umano ne-

cessita di figure di riferimento 

che siano responsabili, in bene e 

in male, dei successivi processi 

storici e possano così giustifi-

carne gli eventi con fatti e mi-

sfatti?  

È la passione per lo scavo, l’a-

more per la ricerca della verità 

che esula dalle conoscenze catte-

dratiche e stigmatizzate, de audi-

tu, spesso strutturate a mo’ di 

cronaca asettica da penne com-

piacenti/piacenti – del passato o 

. 

U attuali – aduse alla mera trascri-

zione o traslitterazione letteraria 

–, a caratterizzare queste pagine 

in cui, Mauro Montacchiesi, sag-

gista non nuovo a certo tipo di 

indagine, archivio, studio ma so-

prattutto di profonde contratta-

zioni riflessive, ha inteso dedi-

carsi con rigore di critica e lo-

gica.  

Amicus Plato, sed magis amica 

veritas.  

“È amico Platone, ma mi è più 

amica la verità!”  

(Ammonio) 

 
Rebus sic stantibus il Nostro non 

si ferma alla ecfrasi storica di 

gesta eroiche e/o deplorevoli o 

alle vicende politiche ma si ad-

dentra in un percorso analitico, 

cercando di interpretare e 

comprendere – a buona ragione 

– la psiche e gli aspetti contro-    

versi delle personalità, in 

una sorta di speculazione 

junghiana che porti alla lu-

ce anche i conflitti interiori, 

le divergenze e le diverse 

sfaccettature dei grandi per-

sonaggi presi in esame nel 

volume. 

Ancor prima di approcciar-

mi alla lettura avevo la con-

sapevolezza – ben cono-

scendo le abilità e capacità 

saggistiche, da intellettuale 

contemporaneo di M. Mon-

tacchiesi – che mi sarei tro-

vata al cospetto di un testo 

non solo interessante, ma 

senza dubbio intrigante e 

provocatorio, tale da stimo-

lare curiosità, sollevare il 

dubbio, spronare il confron-

to mentale con un novello 

approccio in base alle cono-

scenze acquisite.  

Esatte infatti le trattazioni 

sorrette da documentazioni 

e indi le relative conclu-

sioni, di natura epistemica 

del Nostro, assolutamente 

condivisibili – a cui è non è 

facile obiettare – tanto deli-  

 

neate con sagacia, perspicacia, 

giusta causa e ragionate dedu-

zioni.  

Non intuizioni ma frutto di lo-

giche argomentazioni e soprat-

tutto di obiettività e coerenza 

meditative, successive a un at-

tento e accurato studio esegetico 

basato sulla comparazione di 

fonti storiche e materiale docu-

mentale. 

Arduo, quindi, sottrarsi alla ma-

gia in cui la razionalità si im-

merge in atti di comparazione, 

detrazioni, illazioni, somme e 

sottrazioni di un percorso alche-

mico in cui il passato – di mise-

ria e nobiltà – sembra così vici-

no al presente in cui siamo im-

mersi, tanto da esserne lo spec-

chio deformante in cui cambiano 

soltanto i protagonisti e l’arco 

temporale, mettendo a nudo le 

stesse fragilità umane, i vizi, i 

compromessi, le ipocrisie, la 

corruzione, l’ossessione per il 

denaro, le ambizioni, la corsa al 

potere i salotti, le alcove, le 

“stanze e le Camere”.  

Dictum factum, forti della padro-

nanza linguistica e descrittiva, 

della sostanza e ricercatezza les-

sicale di M. Montacchiesi ci tro-

veremo al cospetto di grandi 

figure dell’Impero romano quali 

Caligola, amato dal popolo, ese-

crato dal Senato, tanto da essere 

assassinato brutalmente; al ca-

maleontismo esistenziale del 

grande filosofo Seneca, al cui 

pensiero stoico non collima l’a-

gire, attratto da “fasti, crapule, 

baccanali e saturnali di corte” 

per cui il detto facta non verba; 

il biografo “ad personam” Sve-

tonio, avvezzo a “predicare bene  

e razzolare male”; Plinio il Gio-

vane, fruitore di assoluzione ma-

gnanima dalla storia; Trajano, 

che godette di altrettanta ecces-

siva indulgenza; Adriano Publio 

Elio Trajano di cui oggi si direb-

be essere asceso per “raccoman-

dazione”; Dione Cassio Cocceia-

no abile diffamatore e altrettanto 

agile adulatore. 

Tra intrighi e potere, popolani e 

dei, altro merito del nostro sag-

gista è la capacità di sintesi con 

cui è riuscito a tratteggiare, in 

maniera netta, esaustiva ed egre-

gia, sette figure storiche perfet-

tamente caratterizzate negli a-

spetti essenziali e dominanti tan-

to da rimandarli a noi in tutta la 

loro complessità umana, espo-

nendone con trasparenza e one-

stà critica vizi e virtù, grandezza 

o mediocrità tra verità e revi-

sioni storiche non sempre sorret-

te da equità di trattamento e giu-

dizio.  

Cui prodest? 

Domande per cui non avremo 

mai risposte certe ma compito 

del critico, del vero pensatore è 

opera di approfondimento, di 

speleologo del sapere per cerca-

re nuove vie – supportate da 

argomentazioni valide –, aprire 

sentieri innovativi alla conoscen-

za e non esserne mai sazio a 

sufficienza e in questo Mauro 

Montacchiesi è accertato mae-

stro e fine intenditore.  

Fere libenter homines id quod 

volunt credunt. 

“Per lo più gli uomini credono a 

quello che vorrebbero che fos-

se”.  

(Cesare, De bello gallico) 

 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 
 

Caligola, ovvero un intelletto superiore che agitò la massa e 
che gestì le briglie di un Impero sconfinato e complicato a 

causa della sua disomogeneità etnico-culturale e religiosa.  
Fu un imperatore che ammantò la sua immagine di un alone 

mistico, un Princeps pregno di glamour, un ingegno magno 
della politica e del diritto. La sua ascesa al potere fu accolta e 

interpretata come la liberazione dalla dittatura di Tiberio. 
Estremamente benvoluto dai soldati del padre Germanico, 

impostò i primi atti di governo all’insegna di una positiva 
dialettica di grandi equilibrio e liberalità 

GAIO GIULIO CESARE AUGUSTO GERMANICO 
(Anzio 12 – Roma, 41), 

Regnante con il nome di Gaio Cesare 
 e meglio conosciuto con il soprannome 

di Caligola. È stato il terzo imperatore romano, 
appartenente alla dinastia giulio-claudia. 

Ha regnato per meno di quattro anni, 
dal 37 al 41, anno della sua morte 
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Prima donna italiana iscritta all’Ordine degli avvocati, 
paladina dei diritti dei minori e della parità di genere  

Con coraggio, lungimiranza e spirito battagliero  

Liadia Poet, una delle prime donne in Italia a 
laurearsi in Giurisprudenza, nel 1881. Solo nel 

1920 le fu consentito patrocinare le cause  

La legge le impediva di esercitare la professione. 
Ma non si arrese mai, fino a quando venne 
ammessa all’albo, combattendo una lunga 
battaglia per vedere affermato il suo diritto 

di DUILIO PAIANO 
 

 
 

 
 

& 

      PRIMA DONNA ISCRITTA 
ALL’ORDINE 
Sempre nel campo dell’avvoca-

tura, ma operando un “salto” di 

oltre tre secoli, incontriamo un’al-

tra figura di donna di grande rilie-

vo non solo per ciò che ha signi-

ficato per la sua professione ma, 

soprattutto, per il determinante im-

pulso impresso al processo di e-

mancipazione femminile. Se Giu-

stina Rocca è stata la prima donna 

della storia a esercitare una fun-

zione giuridica, avversando e vin-

cendo enormi pregiudizi di genere, 

Lidia Poet (Traverse di Perrero,  

26 agosto 1855 - Diano Marina, 25 

febbraio 1949) può vantare il pri-

mato di essere stata la prima donna 

avvocato italiana iscritta all’Ordine 

professionale.  
 

      LA FAMIGLIA E GLI STUDI 
Lidia Poet nasce in una benestante 

famiglia valdese di Traverse di 

Porrino (Torino), paese di cui il 

padre Giovanni Piero era stato sin-

daco per diversi anni. Il nonno 

Thomas aveva assistito all’incoro-

nazione di Napoleone, invitato dal-

lo stesso  imperatore, mentre il bis-

nonno Matthieu era un armigero 

dell’esercito sabaudo. 

Ancora adolescente, si trasferisce 

con la famiglia a Pinerolo dove il 

fratello maggiore Giovanni Enrico 

è titolare di uno studio legale ben 

avviato. Nella cittadina svizzera di 

Aubonne, sul lago di Ginevra, fre-

quenta il “Collegio delle Signorine 

di Bonneville”: consegue prima il 

diploma di maestra Superiore Nor-

male e successivamente quello di 

maestra di Lingua inglese, tedesca 

e francese. 

Morto nel frattempo il padre, Lidia 

intraprende gli studi presso il 

Liceo “Giovanni Battista Becca-

ria” di Mondovì dove, nel 1877, 

consegue la relativa licenza. 

Quindi, s’iscrive prima a Medici-

na, quindi a Giurisprudenza presso 

l’Università di Torino dove si lau-

rea nel 1881 discutendo una tesi 

sulla condizione femminile nella 

società e sul diritto di voto per le 

donne. 

 
      LA BATTAGLIA PER 
L’AMMISSIONE ALL’ORDINE 
Svolto il praticantato,  e superato 

l’esame di abilitazione alla profes-

sione, chiede l’iscrizione all’Ordi-

ne degli Avvocati e Procuratori di 

Torino. Richiesta accettata, sia pu-

re dopo una procedura  piuttosto 

contrastata:  il 9 agosto 1883 Lidia 

Poët diviene la prima donna am-

messa all’esercizio dell’avvocatu-

ra. 

LIDIA POET  

Perrero, 1855 – Diano Marina, 1949 

La storica decisione, tuttavia, viene 

messa in discussione dal Procuratore 

generale del Regno che ricorre alla Cor-

te d’Appello di Torino ottenendo l’an-

nullamento dell’iscrizione all’Ordine di 

Lidia Poet. 

Decisione confermata qualche mese do-

po dalla Corte di Cassazione (con moti-

vazioni di carattere giuridico e legisla-

tivo ma anche inerenti la condizione 

femminile) cui la Poet aveva opposto 

ricorso. Secondo la Suprema Corte, in-

fatti, alle donne risulta sconveniente ad-

dentrarsi “nello strepitio dei pubblici uf-

fici” per discutere di argomenti inadatti 

a “fanciulle oneste” o, perché, a causa 

della loro leggiadria avrebbero potuto 

condizionare i giudici. Si rivendica, 

inoltre, una presunta riservatezza delle 

donne, fragilità fisica e inadeguatezza 

delle loro facoltà intellettuali e qualità 

morali.  

 

      … OTTENUTA SOLTANTO DOPO 36 
ANNI! 
Trascorrono bel trentasei anni nel corso 

dei quali Lidia Poët collabora con il 

fratello Giovanni Enrico, adoperandosi 

soprattutto nella difesa dei diritti dei mi-

nori, degli emarginati e delle donne, 

prodigandosi anche per il raggiungi-

mento del suffragio femminile. 

Concluso il primo conflitto mondiale, la 

legge n. 1179 del 17 luglio 1919 – Leg-

ge Sacchi, dal suo proponente – abo-

lisce l’autorizzazione maritale consen-

tendo alle donne di praticare i pubblici 

uffici con esclusione della magistratura, 

della politica e dei ruoli militari. 

Un passo avanti significativo, dunque, 

ma non ancora sufficiente a concedere 

alle donne tutti i diritti che le possano 

mettere alla pari degli uomini. 

 

Nel nostro Paese la Costituzione, al 

comma primo dell’articolo 48, prevede 

che siano elettori tutti i cittadini, uomini 

e donne, che abbiano raggiunto la mag-

giore età. 

Di fatto, soltanto nel 1920 Lidia Poët, 

all'età di 65 anni, viene ammessa all'Or-

dine degli avvocati, divenendo ufficial-

mente la prima donna italiana a farne 

parte. E, a conferma della sua vocazione 

a battersi per la parità di genere, nel 

1922 diventa presidente del Comitato 

pro voto donne di Torino. 

 
      NEI SUOI PENSIERI DETENUTI E I 
MINORI! 
L’impegno preminente di Lidia Poet è 

per il riconoscimento dei diritti delle 

donne. Meno noto, ma altrettanto signi-

ficativo risulta, invece, l’interessamento 

per i diritti dei detenuti. Partecipa a nu-

merosi Congressi Penitenziari Interna-

zionali e come membro del Segretariato 

promuove l’istituzione dei tribunali dei 

minori propugnando la riabilitazione dei 

detenuti attraverso l’educazione e il la-

voro. 

Donna pienamente inserita nel suo tem-

po, ha avuto intuizioni illuminate che 

hanno consentito di porre le condizioni 

per riforme e traguardi che si sarebbero 

raggiunti nei decenni successivi. 

 
      MA ANCHE L’EMANCIPAZIONE 
FEMMINILE  
Aderisce al Consiglio Nazionale delle 

Donne Italiane (CNDI) fin dalla sua 

fondazione (1903) e riceve l’incarico di 

dirigere i lavori della sezione giuridica 

nei primi Congressi femminili italiani 

del 1908 e del 1914. 

Dagli atti di quest’ultimo Congresso si 

evince, tra gli altri, l’impegno per 

l'ammissione delle donne alle funzioni 

di tutori; la privazione della patria 

potestà per i genitori che si rendono 

indegni o che sono riconosciuti incapa-

ci; assistenza immediata ai minori i cui 

genitori sono in carcere, in ospedale o 

abbandonati; la regolamentazione del 

lavoro dei minori aumentando i limiti 

di età e riducendo l'orario di lavoro; 

l'aumento del limite di età per i delitti 

contro la morale delle vittime a quat-

tordici anni invece di dodici, e a di-

ciotto anni invece di sedici, e la pena 

aumentata al massimo per le scritte e 

le immagini oscene esposte al pubblico. 

Sempre nel corso di questi congressi 

vengono affrontati e rivendicati istituti 

giuridici innovativi che entreranno nel-

la legislazione e nel costume italiano 

soltanto decenni dopo. 

 

      I SUOI MERITI E I 
RICONOSCIMENTI POST MORTEM 
Il pur sintetico profilo che abbiamo 

tracciato ci offre la figura di una donna 

battagliera e illuminata. 

Alla Poet va riconosciuto il merito di 

essere stata la prima donna italiana am-

messa all’Ordine degli Avvocati, ma 

anche di aver affrontato tutta una serie 

di iniziative e di “battaglie” che sono 

risultate fondamentali per l’emancipa-

zione femminile faticosamente rag-

giunta soltanto in anni recenti. 

La sua scomparsa è avvenuta a Diano 

Marino il 25 febbraio 1949, all’età di 

94 anni. 

Il 28 luglio 2021 il Consiglio dell'Or-

dine degli Avvocati del capoluogo pie-

montese le ha dedicato un cippo com-

memorativo nei giardini del Palazzo di 

Giustizia.A lei sono intestate scuole a 

Pinerolo e a Frossasco. Le città di Li-

vorno e di San Giovanni Rotondo le 

hanno dedicato una via. 
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Una storia ricca di passione, coraggio e determinazione. 
Pioniera delle battaglie per l’emancipazione femminile, rese importanti 
contributi per la realizzazione dell'attuale diritto penitenziario 
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